Un’amica preziosa
Tanto tempo fa, quando ero ancora piccola avevo un‘

amica che era molto speciale per me, perché era la

migliore e l’unica. Ci incontravamo sempre {e solo} a scuola,

perché non ci incontravamo mai in giro o non ci

invitavamo mai a giocare {insieme}. Per noi ci andava bene

incontrarci a scuola, anche se lì litigavamo spesso.

naturalmente, facevamo la pace, certe volte il giorno

dopo, o certe volte dopo dieci minuti. Lei era circa

alta come me, occhi marroni, capelli bruni, pelle chiara

e un carattere veramente simpatico. Poi un giorno mi

disse che suo padre voleva trasferirsi in America,

con [puone] buone proposte di lavoro. da li ci invitammo

(quasi) sempre a casa {propria} [nostra], e io la invitai addirittura

al comleanno. Poi un giorno mi invitò lei a casa sua

e io (che fino a quel momento mi ero quasi scordata del

trasloco) di colpo mi ricordai e diventai un po’ meno

allegra. Un po’ di tempo dopo non venne più a

scuola. E arrivò anche il giorno in cui doveva partire.

Ero molto triste. Poi però quando ero a scuola passò

di lí (ero sicura che era lei) e quando [potevamo] potemmo

uscire [comminaammo] cominciammo a parlare, e disse che sarebbe

partita giovedì. Allora, per l’ultima volta stabilimmo

di trovarci a giocare. Anzi no, io e mia madre

pensammo di andare [a giocare] a trovarla. Così andammo a casa

sua ma non c’era nessuno. Allora mia mamma gli scrisse

un biglietto ma passò di lí un signore che ci disse che

erano [andati via] già partiti in America. Da lì non la vidi più ma adesso ci

scriviamo molte lettere. Allora ho capito che l’amicizia

é importantissima e prima non me ne ero resa conto

visto che la mia migliore amica era sempre accanto

a me.
